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CHE COSA SI NASCONDE DIETRO LA BATTAGLIA PER I «DIRITTI»

AL MERCATO DELL’UTERO IN AFFITTO
C’È PURE IL NEONATO DI RICAMBIO
Ecco le offerte della clinica che ha tra gli omosessuali quasi la metà dei propri clienti: spazia dagli Usa
all’Ucraina, propone pacchetti in cui si può scegliere anche il sesso del nascituro. E se qualcosa va storto...

VIGILI DEL FUOCO IN ALLARME: CI VOGLIONO ANCHE 4 ORE E MOLTA PIÙ ACQUA PER DOMARE LE FIAMME

Auto verde, rischio incendi. E spegnerli è difficile
L’Italia prova a sventare il blitz tedesco sull’efuel: «Ammettere tutti i biocarburanti»

FIERA DELL’IP OCRISIA

LA FAVOLA
DELLE MADRI
SURROGATE
PER AMORE
A 80.000 EURO

VOLEVA LA FEDERAZIONE DELLE NAZIONI

Il fantasma di De Gaulle aleggia
sulla Francia furiosa e sull’Europa
di MARCELLO VENEZIANI

n Il fantasma di Charles
De Gaulle - che si riaffaccia
nella Francia tormentata
di questi giorni, in rivolta
contro Macron e il suo go-

verno - si è visto ieri sera
aleggiare al Cinema Bar-
berini, a Roma. C’era un
film dedicato a lui, presen-
tato su iniziativa di Enrico
Pinocci (...)

segue a pagina 18 NOSTALGIA Charles De Gaulle

di SERGIO BARLOCCHETTI
e SERGIO GIRALDO

n Fra i tanti problemi colle-
gati alle auto elettriche c’è
anche il rischio incendi: spe-
gnerli è più difficile, richiede
anche quattro ore e il qua-
druplo dell’acqua. E le fiam-
me possono riattizzarsi. L’I-
talia scrive alla Commissio-
ne europea per sventare il
blitz tedesco che danneggia i
bio c a rbu ra nt i .

alle pagine 14 e 15

RIVELAZIONI A «FUORI DAL CORO»

«La probabilità che un anziano
muoia dopo il vaccino è elevata»
Però l’Aifa insabbiò la notizia
di MARIANNA CANÈ

n Il muro di bugie racconta-
te durante questi tre anni di
campagna vaccinale inizia a
perdere pezzi, che crollano
come macigni dirompenti
portando alla luce la verità,
quella verità che fa male

proprio ai nostri anziani, i
primi che dovevano essere
protetti dal contagio del Co-
vid-19. Eppure quando era
partita la campagna per vac-
cinare soprattutto i fragili,
non si aveva nessuna prova
della reale efficacia (...)

segue a pagina 5

STUDIO SUL RUOLO DEL RAFFREDDORE

«Scoperto perché i bambini
si contagiano meno con il Covid»
Ma li inseguivano con la siringa
di FRANCESCO BORGONOVO

n Non è passato molto tem-
po, anche se i mesi trascorsi
sembrano un’infinità. Era
solo l’ottobre del 2022 quan-
do la Società italiana di pe-
diatria insisteva - tramite
ansiogene dichiarazioni alla

stampa - affinché i genitori
portassero i loro figli a vac-
cinarsi. Scriveva l’Ansa il 5
ottobre dello scorso anno:
«È vaccinato solo il 38,5% dei
bimbi tra 5 e 11 anni, un dato
che preoccupa fortemente i
pediatri che chiedono (...)

segue a pagina 7SOTTO ACCUSA Nicola Magrini, ex direttore generale dell’A i fa

di MAURIZIO BELPIETRO

n I  g n  o  r a  n t e .
R e t r o g r a d  o .
Omofobo. Sono
questi alcuni dei
gentili aggettivi
che i sostenitori

dell’utero in affitto riservano
a chiunque si opponga a
quella che i giornali chiama-
no, con una terminologia
asettica, «maternità surro-
gata». Paolo Del Debbio su
queste pagine ha già spiegato
quanto sia ingannevole l’uso
che viene fatto di questa defi-
nizione, perché il surrogato è
qualche cosa di incompleto e
di qualità inferiore. E sicco-
me non stiamo discutendo di
un prodotto, parlare della
«brutta copia» di una gravi-
danza è già di per sé qualche
cosa di terribile. Tuttavia, tra
le mistificazioni che vengo-
no propalate, la maternità
«succedanea» non è la peg-
giore. Infatti, c’è qualche co-
sa di più artificioso e subdolo
ed è l’idea che l’utero in affit-
to sia un atto d’amore, il gesto
misericordioso di una donna
nei confronti di una coppia
(etero o omosessuale ha poca
importanza) che neppure co-
nosce. Anche ieri, sulle pagi-
ne della Sta m p a , Ryan e Giu-
seppe, genitori di un ma-
schietto e di una femminuc-
cia, hanno sostenuto che il
loro desiderio (...)

segue a pagina 3

di ALESSANDRO RICO

n Vogliono farci
credere che l’u-
tero in affitto è
un «atto d’amo-
re» (lo disse Da-
cia Maraini nel

2016). Che è un «percorso

impegnativo», in cui la don-
na decide «in piena consape-
volezza» e non si trova «in
condizioni d’indigenza» (lo
raccontano Ryan e Giuseppe,
la coppia di uomini che han-
no comprato un figlio in Cali-
fornia, alla Sta m p a). Al limi-
te, che è «una pratica abomi-

nevole», se implica lo sfrutta-
mento di ragazze povere, ma
tanto ormai gli omosessuali
vanno in Canada, dove «è vie-
tata qualsiasi transazione
economica» (parola di Vladi-
mir Luxuria). La cosiddetta
surrogazione - il gergo (...)

segue a pagina 2

Armi all’Africa coi fondi Ue
E proiettili «criminali» a Kiev
Su pressing Nato Borrell sblocca i finanziamenti «per la pace»
Londra fornirà a Zelensky le munizioni all’uranio impoverito

LA «MINACCIA» DEL CANTANTE

CARLO TARALLO
a pagina 12

Ora Fedez vuole
una nave tutta sua
per aiutare le Ong

di CLAUDIO ANTONELLI
e FLAMINIA CAMILLETTI

n Mentre la Nato reclama il
2% di spesa militare, Josep
Borrell (Alto rappresentante
Ue) sblocca i «fondi per la
pace» e annuncia: «Munizio-
ni ed elicotteri in Africa». Ci
sono opportunità per l’Ita l i a .
Intanto, Londra dice che for-
nirà i discussi proiettili all’u-
ranio impoverito a Kiev.

a pagina 9

Renzi archiviato
grazie alla Cartabia

GIACOMO AMADORI a pagina 11
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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

«I bambini si ammalano di meno»
Ma li rincorrevano con la siringa
Ora che la frenesia vaccinale è diminuita, il «Corriere» cita uno studio che dimostra la minor predisposizione
dei piccoli al contagio. Eppure, solo fino a pochi mesi fa, stampa e pediatri seminavano il panico tra i genitori
Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) un forte ri-
lancio della cam-
pagna vaccinale
e invitano anche
a rivalutare la mi-
sura delle ma-

scherine nelle scuole». A
esprimere al meglio la «preoc-
cupazione» dei medici era ap-
punto Annamaria Staiano,
presidente della Sip. «Bisogna
intensificare la campagna vac-
cinale per la fascia pediatrica
perché la copertura finora
raggiunta resta molto bassa.
Attualmente», spiegava la dot-
toressa all’Ansa, «sono auto-
rizzati i booster, ovvero i ri-
chiami di terza dose, solo per i
bambini dai 12 anni in su, ma

anche fra i 5 e gli 11 anni la
copertura vaccinale è molto
bassa. Ci auguriamo quindi
una ripresa della campagna
vaccinale in attesa che ci sia al
più presto anche l’approvazio -
ne dell’Agenzia europea dei
medicinali per i vaccini per la
fascia 6 mesi-5 anni». In effet-
ti, di lì a non molto, sarebbe
arrivata anche l’ap p rova z io n e
internazionale per le iniezioni
dai 6 mesi in su.

Ci ricordiamo fin troppo be-
ne il clima: chiunque osasse
far notare che i piccini non si
ammalavano e che, nel loro ca-
so, il rapporto costi/benefici
de ll’inoculazione era total-
mente sballato veniva imme-

diatamente bollato come no
vax. Ci furono attacchi feroci
ai leader politici (Giorgia Me-
loni in particolare) che osaro-
no dubitare della necessità di
sottoporre i propri figli alla
puntura. Un medico pacato
come Giovanni Frajese finì
nell’occhio del ciclone (di lì a
poco sarebbe stato sanziona-
to) per aver dichiarato che non
avrebbe fatto vaccinare la sua
bambina. Insomma, anche nel
caso dei minori, soprattutto
quelli molto piccoli, il dogma
vaccinale si manifestava in
tutta la sua geometrica poten-
za, a dispetto dei dati e di ogni
evidenza scientifica.

Già: i numeri relativi ai rico-

veri, ai decessi e alle terapie
intensive parlavano chiarissi-
mo, e mostravano che per i
bambini non esisteva alcuna
emergenza. Eppure si rag-
giunsero picchi di delirio sen-
za pari. Ricordiamo, ad esem-
pio, un episodio che fu raccon-
tato sulla Ve rità da Patr iz ia
Floder Reitter e che ebbe co-
me protagonista il presidente
della Federazione italiana me-
dici pediatri (Fimp) A nto n io
D’Av i n o. Costui arrivò a teo-
rizzare che si dovessero terro-
rizzare i genitori per spingerli
a vaccinare i piccoli.

«Come pediatri da qualche
mese siamo impegnati in mo-
do significativo sul fronte del-

la prevenzione e su quello del-
le vaccinazioni. Ma c’è un no-
do, per far aumentare le im-
munizzazioni dei bambini oc-
correrà che aumentino i casi,
ovvero che si inneschi un po’
di paura nei genitori. Noi con-
tinueremo a lavorare su que-
sto fronte», disse D’Av i n o.

Ecco, queste erano le follie
che dovevamo sentire ancora
pochi mesi fa. Adesso, con il
solito colpevole ritardo, bran-
delli di verità iniziano a emer-
gere. Ora, e soltanto ora, i gior-
nali possono scrivere che i pic-
cini non erano a rischio. Lo di-
mostra l’articolo pubblicato
ieri dal Corriere della Sera con
un titolo strabiliante: «Il raf-

freddore comune dà ai bambi-
ni l’immunità contro il Covid».
A leggere il testo si rimane alli-
bi t i .

«Uno degli interrogativi che
ci si è posti durante la pande-
mia da Covid è per quale moti-
vo i bambini si ammalassero di
meno, sembrassero essere in
qualche modo protetti. L’ipo -
tesi principale, oltre al buono
stato di salute rispetto agli an-
ziani, era legata alla maggior
esposizione a vari tipi di virus
durante l’infanzia, tra cui al-
cuni coronavirus del raffred-
dore. Adesso questa ipotesi ha
trovato conferma in uno stu-
dio condotto dal Karolinska
Institutet, delle università di

Berna (Svizzera), Oslo (Norve-
gia) e Linköping University
(Svezia) pubblicato sulla rivi-
sta scientifica PNAS. I ricerca-
tori hanno dimostrato che
OC43, uno dei coronavirus che
causano raffreddori comuni,
ha aumentato la risposta im-
munitaria al Sars-CoV-2».

Capito? Non soltanto è con-
cesso dire che i bambini si so-
no ammalati «meno e in modo
meno grave», ma salta pure
fuori che - fra i 2 e i 6 anni -
sono stati protetti grazie all’e-
sposizione ai banali malanni
stagionali, come confermano
gli autori dello studio citato
dal giornale di via Solferino.

«I nostri risultati mostrano
come la risposta delle cellule T
si sviluppa e cambia nel tempo
e che le cellule T, precedente-
mente attivate dal virus OC43,
possono reagire in modo in-
crociato contro Sars-CoV-2.
Queste reazioni sono partico-
larmente forti all’inizio della
vita e diventano molto più de-
boli con l’avanzare dell’età» ,
ha detto Annika Karlsson, del
Dipartimento di medicina del
Karolinska Institutet.

A leggere queste frasi ver-
rebbe da strapparsi i capelli
per la rabbia. Non soltanto per
anni i pediatri italiani hanno
costantemente martellato i
genitori perché sottoponesse-

ro i figli alla puntura senza che
ve ne fosse bisogno. Ma grazie
alle norme che hanno imposto
un uso abnorme di mascheri-
ne e la chiusura delle scuole,
nei piccini è stato provocato
anche il cosiddetto gap immu-
nitario: per proteggerli dal Co-
vid da cui non c’era bisogno di
proteggerli, li si è resi più vul-
nerabili all’azione di altri vi-
rus che - quelli sì - hanno cau-
sato emergenze e ingorghi ne-
gli ospedali.

Di fronte a questa evidenza,
non resta che arrendersi con
amarezza alla realtà: il virus va
temuto molto meno di certi
p e d i atr i .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DIKTAT ASSURDI Bambini e ragazzi furono obbligati a stare chiusi in casa e assistere alle lezioni da dietro un computer [ A n sa ]

La ricerca: grazie
ai comuni raffreddori
i più giovani sono
protetti dal virus

Chi non era sicuro
di far inoculare i figli
finiva alla gogna
Compresa la Meloni
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